
D.R.A. n. 1100/AII DRP      del 25/11/2022 

UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

    

 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

D I P A R T I M E N T O  D E L L A  P R O G R A M M A Z I O N E  

 

 

A R E A  I I  

 
P R O G R A M M A Z I O N E ,  M O N I T O R A G G I O ,  P I A N I F I C A Z I O N E  E  

G E S T I O N E  F I N A N Z I A R I A  D I  P R O G R A M M I ,  P I A N I  E D  

A L T R I  S T R U M E N T I  A T T U A T I V I  

 

  I L  D I R I G E N T E  
 

                                                                                                         

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA  la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO  il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011; 

VISTA  l’art. 11 della L.R. 3/2015; 

VISTO  il comma 6 dell’art. 98 della L.r. 7 maggio 2015, n.9 che ha sostituito il comma 5 dell’art. 68 

della L.R. n. 21/2014; 

VISTA  la Legge Regionale 25 Maggio 2022, n. 14 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 

2022/2024”; 

VISTA  la delibera della Giunta regionale n. 265 del 30/05/2022 che ha approvato il Documento Tecnico 

di accompagnamento, il Bilancio finanziario gestionale ed il Piano degli indicatori; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 12 del 27/06/2019, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche 

e integrazioni”; 

VISTA   la Circolare n. 11 del 01/07/2021 dell’Assessorato Regionale all’Economia relativa all’art. 9 

della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021 recante “Disposizioni Programmatiche e correttive 

per    l’anno 2021”. Legge di Stabilità regionale;  

VISTA la Circolare n. 17 del 10.12.2021, ad integrazione della Circolare n° 11 del 01/07/2021, 

dell’Assessorato Economia Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale 

della Regione, Servizio 10 “Coordinamento Attività delle Ragionerie Centrali; 

VISTO il D.D.G. n. 314/DRP del 16/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Cristina 

Stimolo l’incarico di Dirigente preposto all’Area 2 – Programmazione, Monitoraggio, 

Pianificazione e Gestione Finanziaria di Programmi, Piani e altri strumenti attuativi con 

decorrenza 16/06/2022; 

VISTO  il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, abrogativo 

del Reg.(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante – tra le altre – disposizioni comuni sui Fondi 

Strutturali Europei e disposizioni generali FESR che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29/10/2014, nel cui ambito viene assegnata 

una dotazione di Euro 3.418.431.018,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed una                
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dotazione di Euro 797.633.904,20 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma 

Operativo FESR 2014-2020 della Regione Siciliana; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29/10/2014, nel cui ambito viene assegnata 

una dotazione di Euro 797.633.904,20 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma 

Operativo FESR 2014-2020 della Regione Siciliana; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 5904 del 17/08/2015 che approva il P.O. 

FESR Sicilia 2014-2020;  

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10/11/2015 “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17/08/2015 - Adozione definitiva” con la quale è 

stato adottato il Programma Operativo FESR SICILIA 2014/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 369 del 12/10/2018 che ha approvato la modifica al 

PO FESR Sicilia 2014/2020 ed in particolare la revisione dei tassi di cofinanziamento le cui 

nuove misure diventano 80% UE (ex 75%) e 14% Stato (ex 17,50%);  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 522 del 18/12/2018 che ha approvato il “Documento 

di Programmazione attuativa 2018/2020”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 523 del 18/12/2018 che ha approvato i “Requisiti di 

ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha preso atto 

delle modifiche del Programma; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 

quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli 

Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 

(Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO in particolare il punto 3.12 dell’Allegato 4.2 del D. Lgs. n. 118/2011 sopracitato che prevede 

che “Le entrate UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE 

e per la quota di cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o 

di altre amministrazioni pubbliche), a seguito dell'approvazione, da parte della Commissione 

europea, del piano economico-finanziario e imputate negli esercizi in cui l'Ente ha 

programmato di eseguire la spesa. Infatti, l'esigibilità del credito dipende dall'esecuzione della 

spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e nazionali). L'eventuale erogazione di acconti è 

accertata nell'esercizio in cui è incassato l'acconto”; 

VISTO il DRA 77/AIII DPR del 25/02/2021 con il quale è stato disposto l’accertamento della somma 

complessiva di 528.017.139,06 (94% dell’importo complessivo della spesa pari ad € 

561.720.360,70) al fine di potere costituire la copertura finanziaria per il reintegro delle 

originarie fonti di finanziamento ad avvenuta approvazione dei vari “Decreti definitivi di 

imputazione” degli interventi” finanziati con spesa pubblica ammissibile ex art. 65 c.6 

Regolamento 1303/2013” nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014/2020;  

VISTO il DRA 895/AII DPR del 17/10/2022 con il quale è stato disposto l’accertamento della somma 

complessiva di 48.897.423,90  (Euro quarantottomilioniottocentonovantasettemila-

quattrocentoventitre/90) codice piano dei conti finanziario E.4.02.05.03.001 al fine di potere 

costituire la copertura finanziaria per il cofinanziamento comunitario del reintegro delle 

originarie fonti finanziarie in relazione agli interventi ricompresi nell’Allegata Tabella “A-bis”, 

parte integrante  decreto, nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014/2020.  

VISTA la tabella “A-bis” allegata al predetto decreto 895/2022, che opera un raffronto con i dati della 

tabella “A” allegata al decreto 77/2021, e nella quale è stato riportato l’elenco degli interventi 

“finanziati con spesa pubblica ammissibile ex art. 65 c.6 Regolamento 1303/2013”, cioè tutti 

quegli interventi per i quali la spesa è stata  sostenuta a valere su fonti di finanziamento diverse 

da quelle del Programma Operativo, certificata alla Commissione europea nel rispetto delle 

disposizioni previste dalla norma nazionale di ammissibilità della spesa 2014-2020, il cui 

importo validato dall’Autorità di Certificazione è confluito nelle domande di pagamento 

avanzate dalla predetta; 

CONSIDERATO che, la dimensione finanziaria finale a valere del Programma operativo dei progetti 

rendicontati in overbooking, la cui spesa è avvenuta su altre fonti di finanziamento potrà essere 
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determinata, almeno in parte, solo dopo che i Servizi della Commissione Europea avranno 

verificato la regolare chiusura del programma e la validità della documentazione a supporto 

presentata e disposto la liquidazione del saldo finale e, tenendo conto dei rimborsi 

effettivamente incassati dall’Autorità di certificazione; 

CONSIDERATO che non risulta possibile precisare in modo puntuale le modalità di utilizzo delle 

risorse comunitarie ottenute a rimborso a valere sui “finanziati con spesa pubblica ammissibile 

ex art. 65 c.6 Regolamento 1303/2013”, in considerazione della copertura economica già 

assicurata per tali progetti da altri Enti, e di come la stessa avverrà nel rispetto degli eventuali 

vincoli dettati dalla normativa comunitaria, e nazionale di rango primario e secondario; 

CONSIDERATO che a seguito del rimborso, si ritiene che le risorse conseguenti alle varie domande di 

pagamento di cui sono parte, dovranno essere riversate per la quota di competenza per 

reintegrare le fonti di finanziamento di provenienza o il Piano di Sviluppo e Coesione nel caso 

in cui tali risorse siano confluite in tale strumento per permettere il loro eventuale reimpiego, 

rifacendosi alla previsioni della circolare del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo n. 5988 

del 09/05/12, che prevede che “l’utilizzo delle risorse suddette avverrà nel rispetto delle regole 

della politica regionale unitaria nazionale, utilizzando, di norma, lo strumento dell’Accordo di 

Programma Quadro (oggi Piano di Sviluppo e Coesione)”, che risulterà necessario perfezionare 

la programmazione e la riassegnazione di dette risorse;  

RITENUTO per quanto nelle premesse ed in assenza della possibilità di individuare nell’immediatezza 

progetti sostitutivi da impegnare a valere delle risorse rinvenienti dalla certificazione dei 

progetti finanziati su altre fonti, nelle more della predisposizione dei decreti di chiusura e di 

imputazione dei predetti progetti retrospettivi e della chiusura del programma, che le risorse 

“anticipate” dalla Commissione sulla scorta delle certificazioni a valere su progetti pagati a 

valere di altre fonti debbano essere accantonate o vincolate per le finalità prefate di reintegro 

delle fonti originare ovvero che siano ridotti, in sede di riaccertamento ordinario, gli 

accertamenti relativi a singole operazione native FESR; 

VISTA la tabella “A-ter” allegata al presente decreto, che opera un raffronto con i dati della tabella “A-

bis” allegata al decreto 895/AII DPR del 14/10/2022, e nella quale è stato riportato l’elenco 

attuale degli interventi “finanziati con spesa pubblica ammissibile ex art. 65 c.6 Regolamento 

1303/2013”, cioè tutti quegli interventi per i quali la spesa è stata  sostenuta a valere su fonti di 

finanziamento diverse da quelle del Programma Operativo, certificata alla Commissione 

europea nel rispetto delle disposizioni previste dalla norma nazionale di ammissibilità della 

spesa 2014-2020, il cui importo validato dall’Autorità di Certificazione è confluito nelle 

domande di pagamento avanzate dalla predetta; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla modifica dell’accertamento, già disposto con i predetti 

DRA 77/2021 e 895/2022, per la somma complessiva incrementale di € 26.513.507,44 (94% 

dell’importo complessivo della spesa pari ad € 28.205.858,98 di cui: 

- € 22.564.687,18 (80% dell’importo complessivo della spesa pari ad € 28.205.858,98) sul 

capitolo 5019 “Assegnazioni della U.E. per la realizzazione del Programma Operativo 

Regionale Sicilia per il FESR 2014/2020”;  

- € 3.948.820,26 (14% dell’importo complessivo della spesa pari ad € 28.205.858,98) sul 

capitolo 5020 “Assegnazioni dello Stato per la realizzazione del Programma Operativo 

Regionale Sicilia per il FESR 2014/2020”; 

al fine di potere costituire la copertura finanziaria della modifica dell’importo da reintegrare 

nelle originarie fonti di finanziamento ad avvenuta approvazione dei vari “Decreti definitivi di 

imputazione” degli interventi” finanziati con spesa pubblica ammissibile ex art. 65 c.6 

Regolamento;  

 

DECRETA 

 

Art. 1)  Per l’esercizio finanziario 2022  il capo 12 ed il capitolo di entrata 5019 “Assegnazioni della U.E. 

per la realizzazione del Programma Operativo Regionale Sicilia per il FESR 2014/2020” è 

modificato l’accertamento n. 723 disposto con il predetto DRA 895/2022,  con un incremento 

di € 22.564.687,18 (Euro ventiduemilionicinquecentosessantaquattromilaseicientoottantasette/ 
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18) codice piano dei conti finanziario E.4.02.05.03.001 al fine di potere costituire la copertura 

finanziaria per il cofinanziamento comunitario della modifica dell’importo da reintegrare nelle 

originarie fonti finanziarie ad avvenuta approvazione dei vari “Decreti definitivi di 

imputazione”   in relazione agli interventi ricompresi nell’Allegata Tabella “A-ter”, parte 

integrante del presente decreto, nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014/2020, pertanto 

l’accertamento nella sua quantificazione definitiva è il seguente: 

 

Capo Capitolo Somme accertate in conto competenza per 

l’anno 2022 

12 5019 € 71.462.111,08 

 

Art. 2) Per l’ esercizio finanziario 2022  il capo 12 ed il capitolo di entrata 5020 “Assegnazioni dello 

Stato per la realizzazione del Programma Operativo Regionale Sicilia per il FESR 2014/2020”, 

è modificato l’accertamento n. 724 disposto con il predetto DRA 895/2022,  con un 

incremento di € 3.948.820,26 (Euro tremilioninovecentoquarantottomilaottocentoventi/26) 

codice piano dei conti finanziario E.4.02.01.01.001 al fine di potere costituire la copertura 

finanziaria per il cofinanziamento statale del reintegro delle originarie fonti finanziarie ad 

avvenuta approvazione dei vari “Decreti definitivi di imputazione”  in relazione agli interventi 

ricompresi nell’Allegata Tabella “A-ter”, parte integrante del presente decreto, nell’ambito del 

PO FESR Sicilia 2014/2020 pertanto l’accertamento nella sua quantificazione definitiva è il 

seguente: 

  

Capo Capitolo Somme accertate in conto competenza per 

l’anno 2022 

12 5020 € 12.505.869,44 

 

Art. 3) Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per la Presidenza per la registrazione 

ai sensi dell’art.9 della legge regionale del 15 Aprile 2021 n.9, e sarà altresì, pubblicato sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana nella parte di competenza del Dipartimento della 

Programmazione esclusivamente in assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 68 della L.R. 

12 agosto 2014, n. 21. 

 

Palermo, lì 25/11/2022 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 
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